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Modulo BC: nulla osta al lavoro per i lavoratori stranieri altamente qualificati (art. 
27-quater del D.Lgs. 25.07.1998, n.286  e successive modifiche e integrazioni) 

 
 

Istruzioni di compilazione 
 

 
Il Ministero dell'Interno, Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione, ha predisposto un modello 
telematico di richiesta di nulla osta attraverso il quale il datore di lavoro può esprimere la volontà di 
assumere un lavoratore straniero altamente qualificato.  
Il servizio permette la compilazione elettronica e l’invio telematico della comunicazione allo Sportello Unico 
per l’Immigrazione competente.  

 
In ottemperanza della direttiva 2009/50/CE sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di Paesi 
terzi che intendano svolgere lavori altamente qualificati, nel testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero di cui al decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, e successive modificazioni, è stato inserito l’ART. 27-quater il quale disciplina l’ingresso e 
soggiorno per i lavoratori altamente qualificati (rilascio della Carta blu UE).  
 
Tale articolo, al c.1 dispone che l’ingresso ed il soggiorno, per periodi superiori a tre mesi è consentito agli 
stranieri, denominati lavoratori stranieri altamente qualificati, che intendono svolgere prestazioni 
lavorative retribuite per conto o sotto la direzione o il coordinamento di un’altra persona fisica o giuridica e 
che sono in possesso: 

1. del titolo di istruzione superiore rilasciato da autorità competente nel Paese dove è stato 
conseguito che attesti il completamento di un percorso di istruzione superiore di durata almeno 
triennale e della relativa qualifica professionale superiore, come rientrante nei livelli 1, 2 e 3 della 
classificazione ISTAT delle professioni CP 2011 e successive modificazioni, attestata dal paese di 
provenienza e riconosciuta in Italia. La documentazione formata nel paese di origine deve essere 
tradotta e legalizzata dalla rappresentanza consolare italiana nel paese di provenienza; 

2. dei requisiti previsti dal decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 206, limitatamente all’esercizio di 
professioni regolamentate. 

 
La disposizione di cui al c. 1 si applica: 
a) agli stranieri in possesso dei requisiti di cui al comma 1, anche se soggiornanti in altro Stato membro; 
b) ai lavoratori stranieri altamente qualificati, titolari della Carta blu rilasciata in un altro Stato membro; 
c) agli stranieri in possesso dei requisiti di cui al comma 1, regolarmente soggiornanti sul territorio 

nazionale. 
 
La compilazione del modulo è divisa in sezioni. Per procedere con l’invio della domanda è necessario fornire 
tutte le informazioni richieste; il programma segnalerà con opportuni messaggi esplicativi i campi compilati 
con caratteri o formati che non rispettano i requisiti richiesti. 
 
Per la corretta compilazione si specifica quanto segue: 
 

 Dati richiedente: selezionare il campo “Tipologia richiedente”a seconda che si tratti di: 

o ditta individuale; indicare la rispettiva denominazione sociale, Codice fiscale, Iscrizione Inail 
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ed i dati riguardanti la sede della ditta; 

o persona fisica; 

o società o ente; indicare la rispettiva denominazione sociale, Codice fiscale/Partita IVA, 
Iscrizione Inail ed i dati riguardanti la sede della società; 

o Istituto di ricerca/Università: indicare la rispettiva denominazione, Codice fiscale/Partita 
IVA, Iscrizione Inail ed i dati riguardanti la sede dell’Istituto di ricerca/Università. 
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 Datore di lavoro/rappresentate legale: riportare i dati personali del datore di lavoro se 
persona fisica o Ditta individuale; riportare i dati del legale rappresentante dell’Istituto di 
ricerca/Università o Società ente. 
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 Documento di identità: Per le persone di cittadinanza italiana i documenti equivalenti alla carta 
d’identità secondo la disposizione di cui all’art. 35 del T.U. delle disposizioni legislative e 
regolamentate in materia di documentazione amministrativa n. 445/2000 sono: 

o Passaporto ordinario 

o Passaporto diplomatico 

o Passaporto di servizio 

o Carta di identità diplomatica 

o la patente di guida 

o la patente nautica 

o il libretto di pensione 

o il patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici 

o il porto d'armi 

o le tessere di riconoscimento, purché munite di fotografia e di timbro o di altra segnatura 
equivalente, rilasciate da un'amministrazione dello Stato 
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Per le persone di cittadinanza straniera i documenti equivalenti al passaporto sono: 
 

o Titolo di viaggio per apolidi 

o Documento di viaggio 

o Titolo di viaggio per rifugiati 

o Titolo di viaggio per stranieri (impossibilitati a ricevere un valido documento di viaggio 
dall’Autorità del paese di cui sono cittadini) 

o Lasciapassare delle Nazioni Unite 

o Lasciapassare comunitario 

o Lasciapassare frontiera 

o Documento individuale rilasciato da un Quartier Generale della NATO al personale militare 
di una forza della NATO 

o Libretto di navigazione, rilasciato ai marittimi per l’esercizio della loro attività professionale 

o Documento di navigazione aerea 

o Carta d’identità valida per l’espatrio per i cittadini di uno Stato dell’Unione Europea 

o Carta d’identità ed altri documenti dei cittadini degli Stati aderenti all’”Accordo Europeo 
sull’abolizione del passaporto” (firmato a Parigi il 13.12.1957). 
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Per quanto riguarda il datore di lavoro il documento di identità ovvero il permesso/carta di 
soggiorno in corso di validità dovranno essere esibiti, da parte del datore di lavoro, al momento 
della convocazione presso il competente Sportello Unico, ai fini del rilascio del NULLA OSTA e della 
sottoscrizione del contratto di soggiorno proposto. 
Per quanto riguarda il lavoratore il passaporto (o altro documento equivalente) in corso di validità 
dovrà essere esibito, da parte del lavoratore straniero, al competente Sportello Unico ai fini della 
sottoscrizione del contratto di soggiorno da effettuare entro 8 giorni dall’ingresso. 

 
 

 Dati del lavoratore: indicare negli apposti campi: 

o nome; 

o cognome; 

o data di nascita: l’età minima per l’ammissione al lavoro è fissata al momento in cui il 
minore ha concluso il periodo di istruzione obbligatoria e, comunque, non può essere 
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inferiore ai 16 anni compiuti, ai sensi dell’art.3 della legge 17.10.1967, n.977 modificata 
dall’art.5 del D.lgs. 4.8.99 n.345 e successive modifiche e integrazioni; 

o sesso; 

o stato di nascita; 

o provincia di nascita; 

o città di nascita; 

o luogo di nascita estero (in caso che il lavoratore sia nato in un paese diverso dall’Italia); 

o  codice fiscale (se già in possesso del lavoratore); 

o stato civile; 

 

 

 

o Flag “possesso titolo di istruzione superiore di durata almeno triennale e della relativa 
qualifica professionale superiore, attestata dal paese di provenienza e riconosciuta in 
Italia”; 

o Tipologia di professione: selezionare se è previsto l’esercizio di una professione 
regolamentata o meno; 

o Flag “possesso dei requisiti previsti dal D.lgs. 6 novembre 2007, n. 206”(attivo solo nel 
primo caso del punto precedente); 
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o Documento di identità: indicare la tipologia del documento di cui si è in possesso ed i 
relativi dati ( numero, data rilascio, autorità di rilascio, e data di scadenza); 

 

 
 

o Cittadinanza; 

o Stato di residenza: selezionare nell’apposito campo lo stato di residenza del lavoratore; in 
particolare: 

 qualora il lavoratore sia regolarmente residente in Italia, si abilitano i campi relativi 
all’eventuale titolo di soggiorno posseduto dallo straniero (permesso di soggiorno) 
che dovrà essere indicato unitamente a tutti i relativi dati.  
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Le disposizioni dell’ art. 27-quater c.1 non si applicano agli stranieri che: 

a. che soggiornano a titolo di protezione temporanea, o per motivi umanitari ovvero hanno 
richiesto il relativo permesso di soggiorno e sono in attesa di una decisione su tale richiesta; 

b. che soggiornano in quanto beneficiari di protezione internazionale riconosciuta ai sensi della 
direttiva 2004/83/CE del Consiglio del 29 aprile 2004, così come  recepita dal  decreto 
legislativo 19 novembre 2007, n. 251, e della direttiva 2005/85/CE del Consiglio del 1° dicembre 
2005 così come recepita dal decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, e successive modifiche, 
ovvero hanno chiesto il riconoscimento di tale protezione e sono ancora in attesa di una 
decisione definitiva; 

c. che chiedono di soggiornare in qualità di ricercatori ai sensi dell’articolo 27-ter;  

d. che sono familiari di cittadini dell’Unione che hanno esercitato o esercitano il loro diritto alla 
libera circolazione in conformità della direttiva 2004/38/CE, del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 29 aprile 2004, così come recepita dal decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, e 
successive modificazioni;  

e. che beneficiano dello status di soggiornante di lungo periodo e soggiornano ai sensi 
dell’articolo 9-bis per motivi di lavoro autonomo o subordinato;  

f. che fanno ingresso in uno Stato membro in virtù di impegni previsti da un accordo 
internazionale che agevola l’ingresso e il soggiorno temporaneo di determinate categorie di 
persone fisiche connesse al commercio e agli investimenti;  

g. che soggiornano in qualità di lavoratori stagionali;  

h. che soggiornano in Italia, in qualità di lavoratori distaccati, ai sensi dell’articolo 27, comma 1 
lettere a), g), ed  i), in conformità della direttiva 96/71/CE, del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 dicembre 2006, così come recepita dal decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 
72, e successive modificazioni;  

i. che in virtù di accordi conclusi tra il paese terzo di appartenenza e l’Unione e i suoi Stati 
membri beneficiano dei diritti alla libera circolazione equivalente a quelli dei cittadini 
dell’Unione; 
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l. che sono destinatari di un provvedimento di espulsione anche se sospeso. 

 

Le disposizioni dell’ art. 27-quater c.1 non si applicano nemmeno agli stranieri che sono destinatari 
di un provvedimento di espulsione anche se sospeso.  

 

o qualora il lavoratore sia un cittadino straniero soggiornante regolarmente in un paese 
facente parte dell’Unione Europea, si abilitano i campi relativi al titolo di soggiorno 
posseduto, (permesso di soggiorno, Carta Blu UE rilasciata da PIU’ di 18 mesi, Carta Blu UE 
rilasciata da MENO di 18 mesi); selezionando “Carta Blu UE rilasciata da MENO di 18 mesi” 
o “Permesso di soggiorno” si abilita il campo della “Richiesta visto presso il consolato 
Italiano di” con il consolato del Paese indicato. I paesi titolati ad emettere la Blu Card sono: 

Islanda, Norvegia, Svezia, Finlandia, Estonia, Lettonia, Lituania, Danimarca, Olanda, Belgio, 
Lussemburgo, Germania, Polonia, Repubblica Ceca, Austria, Slovacchia, Ungheria, Slovenia, 
Francia, Spagna,  Portogallo, Italia, Malta, Grecia, Cipro 

 

o qualora il lavoratore residente in un paese straniero, specificare la località estera di 
residenza; 
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 Proposta di contratto di lavoro: indicare la “Tipologia di rapporto di lavoro” (indeterminato, 
determinato, collaborazioni o assimilati) se collaborazione o lavoro subordinato. Qualora si 
selezioni “Collaborazione”, si abilita il campo della “Durata della collaborazione mesi”; qualora si 
selezioni “lavoro subordinato” si abilitano i campi riguardanti la categoria di contratto applicato, 
mansioni, tipologia contratto (tempo determinato, tempo indeterminato), livello e ore lavorative 
settimanali.  

Dopo aver indicato la “Tipologia di rapporto” e la “Durata del contratto” (mesi), indicare il gruppo 
di appartenenza e la professione secondo la classificazione Istat delle professioni CP 2011 e 
successive modificazioni, attestata dal paese e riconosciuta in Italia. 
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 Località di impiego del lavoratore: l’indicazione della località d’impiego del lavoratore è 
necessaria ai fini dell’individuazione dello Sportello Unico provinciale competente al rilascio del 
nulla osta. Nell’ipotesi in cui il lavoratore sarà impiegato presso una pluralità di sedi di lavoro, 
indicare la sede ove si svolgerà l’attività prevalente. 
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 Sistemazione alloggiativa del lavoratore: Il datore di lavoro si impegna ad indicare una 
sistemazione alloggiativa che rientri nei parametri minimi previsti dalla legge regionale per gli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica ovvero sia fornita dei requisiti di abitabilità e idoneità 
igienico-sanitaria. Il lavoratore, al momento della presentazione presso lo Sportello Unico dopo 
l’ingresso in Italia, consegnerà la ricevuta attestante l’avvenuta richiesta del certificato di 
idoneità alloggiativa (rilasciato dal Comune o dalla ASL competenti per territorio) nonché la 
documentazione dell’effettiva disponibilità dell’alloggio. Se la locazione è a carico del datore di 
lavoro, egli ha facoltà di rivalersi delle spese eventualmente sostenute per la messa a 
disposizione dell’alloggio trattenendo, dalla retribuzione mensile, una somma massima pari ad 
un terzo del suo importo netto. 

 

 
 
 

Per la domanda di nulla osta al lavoro per il rilascio della Carta blu UE, il datore di lavoro si impegna: 

 nei confronti dello Stato, al pagamento delle spese di viaggio per il rientro del lavoratore nel 
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paese di provenienza nel caso di espulsione coattiva;  

 a comunicare ogni variazione concernente il rapporto di lavoro 

 

Il lavoratore straniero altamente qualificato invece deve essere in possesso:  

 del titolo di istruzione superiore rilasciato da autorità competente nel Paese dove è stato 
conseguito che attesti il completamento di un percorso di istruzione superiore di durata 
almeno triennale e della relativa qualifica professionale superiore, come rientrante nei livelli 1, 
2 e 3 della classificazione ISTAT delle professioni CP 2011 e successive modificazioni, attestata 
dal paese di provenienza e riconosciuta in Italia. La documentazione formata nel paese di 
origine deve essere tradotta e legalizzata dalla rappresentanza consolare italiana nel paese di 
provenienza. 

 dei requisiti previsti dal decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 206, limitatamente all’esercizio 
di professioni regolamentate.  

 

 
 

 Situazione aziendale: Il datore di lavoro deve dichiarare la propria situazione aziendale, in 
termini di dipendenti, fatturato, denuncia dei redditi, per poter valutare le disponibilità 
economiche atte all’assunzione che sta richiedendo. 
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Il Datore di lavoro dichiara inoltre: 

1. di essere in regola con i versamenti contributivi ed assicurativi dovuti per il personale occupato 

2. di non avere effettuato negli ultimi 12 mesi licenziamenti per riduzione di personale né di avere 
attualmente in forza lavoratori in C.I.G. aventi qualifica corrispondente a quella con cui si 
intende assumere il lavoratore non appartenente all'U.E. 

3. che non ricorrono i divieti di cui all'art. 3 del Dlgs 368/2001 

4. di non risolvere il rapporto di lavoro, se non per motivi di legge o di contratto, prima della 
scadenza prevista. 
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 Recapiti: se necessario, andranno indicate le informazioni ove essere contattati. 

 

 
 

 Imposta di bollo: indicare il numero (associato al codice a barre) della marca da bollo e la relativa 
data di pagamento.  

Per completare la domanda occorre confermare la parte testuale (Dichiarazione) valorizzando 
l’opportuno flag. 
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UTILIZZO DEI BOTTONI: 
 
 

 Bottone Salva: tramite questo pulsante il modulo può essere salvato in qualunque stadio della 
sua compilazione, anche in presenza di errori e incompletezze. 

 

 Bottone Anteprima: tramite questo pulsante può essere visualizzata un’anteprima della 
comunicazione in qualunque stadio della sua compilazione, anche in presenza di errori e 
incompletezze. 

 

 Bottone Invia: Tramite questo bottone vengono rieseguiti tutti i controlli nelle varie sezioni della 
comunicazione e, solo se tutti i dati sono completi e corretti, questa viene effettivamente inviata. 
Successivamente all’invio della comunicazione, verrà presentata automaticamente la schermata 
relativa alle “Domande” dove la comunicazione in oggetto comparirà nello stato INVIATA. 

 

 Esci dalla domanda: tramite questo pulsante, si può abbandonare in qualunque momento la 
compilazione. Verrà presentata automaticamente la schermata relativa alle “Domande” dove la 
comunicazione in oggetto comparirà nello stato DA COMPLETARE o DA INVIARE a seconda che 
siano o meno presenti errori e/o incompletezze nei dati inseriti. 

 


